
No alla svendita delle farmacie a San Giuliano Terme

Il valore medio di una ricetta mutualistica è passato da 26 euro del 2004 ai circa 12 del 2011, questo solo dato dovrebbe indurre a riflettere sulla riduzione dei margini di profitto per le farmacie.
Sulle farmacie comunali si è aperta una  vera e propria caccia da parte delle multinazionali del settore interessate all'acquisto a costi particolarmente vantaggiosi. Comuni in grave difficoltà economica , costretti a svendere il patrimonio di famiglia , rappresentano un ambito boccone per le multinazionali del farmaco desiderose di allargare al settore della distribuzione il loro business
La vendita delle azioni delle farmacie di San Giuliano arriva dopo la decisione - ingiustificabile- di acquistare gli immobili per destinarli alla Fondazione Ceratelli, una operazione che un Comune in grave difficoltà non avrebbe dovuto permettersi.
Vogliamo sottolinerare il ruolo sociale delle farmacie pubbliche per le quali la priorità non è quella di fare business e speculazione consigliando, invece, al cittadino i prodotti migliori a prescindere dai margini di profitto.
Una soluzione alternativa esisterebbe ed è quella di un accordo tra Comune di Pisa e San Giuliano per l'acquisto da parte della Spa pubblica pisana delle due farmacie di san giuliano terme. I sindaci di Pisa e San Giuliano, Filippeschi e Panettoni, cosa hanno da dire rispetto a tale ipotesi?
Da 10 anni a questa parte l'Amministrazione comunale di San Giuliano Terme ha commesso vari errori, vedi l'acquisto e la ristrutturazione della ex tabaccaia , ci sono poi costose operazioni avvenute senza alcun controllo pubblico, senza seguire passo dopo passo la realizzazione dei lavori e a basterebbe ricordare il mancato funzionamento degli impianti di teleriscaldamento
Oggi l'A C di SGT intende solo fare cassa, svendere i "gioielli di famiglia" e non considera strategica la gestione delle farmacie e dei servizi erogati da Geste mentre giudica, invece, prioritaria  l'operazione Cerattelli che ricadute sociali certo non ha.
I lavoratori del Comune e quelli della Geste hanno uno stesso punto di vista e giudicano negativamente la svendita delle farmacie come il mancato investimento nei servizi al cittadino.  Da parte nostra non possiamo che concordare con loro giudicando una follia l'intera operazione di svendita del patrimonio pubblico
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